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                               “Da parte di Dio non c’è nulla da temere”. 

E ciò che affermiamo ancora di più in una forte speranza in 

Lui è ciò che Egli ha già fatto per noi.    

Colui che ci ha dato il suo Sangue, che è di un prezzo 

infinito , ci rifiuterà le grazie che sono limitate?  

Colui che ci ha acquistato il Cielo e di conseguenza un 

Regno,  alla fine ci  rifiuterà, per andarci, il prezzo e i 

mezzi necessari per il viaggio? 

Colui che ci ha dato suo Figlio ci impedirà di vedere 

la sua faccia? 

Si donano  milioni d’oro di gran cuore e si teme che 

ci si rifiuti una piccola somma?   

Non solo le perfezioni di Dio che  Egli ha messo in 

evidenza per  indurci a mettere la nostra fiducia 

in  Lui;  
non solo i beni dell’Incarnazione  ci portano 

a sperare in Lui, ma i benefici presenti, 

quelli che ci fa continuamente,  

devono riempirci il cuore  di tenerezza  e di speranza  
verso questo Divin Padre. 

In ogni momento ci invita , tutti gli istanti della nostra vita e tutte le palpitazioni 

del nostro cuore  sono tutte prove che Egli non ha altro desiderio  che di 

accoglierci nella  beata eternità. 

 

 

CORRISPONDENZA      La corrispondenza e le testimonianze sono sempre benvenute. Grazie a 
coloro che le hanno inviate per questo numero e permettendo cos+, che la vita circoli da un paese 
all’altro. 

>> « Qualche giorno prima di Natale volevo dirvi la profonda riconoscenza che ho verso 
di voi e tutta La Congregazione. Non dimenticherò mai quella domenica quando ci avete 
accolto, Francesco e me, e ridato fiducia e speranza  mentre eravamo oppressi dalla 
tristezza. 
La tomba del P. Vigne sulla quale ci siamo raccolti; la novena  che voi facevate  e 
alla quale mi avete aggiunto; la catena di preghiera  del nostro gruppo. Rendo grazie a 
Dio per tutti questi benefici. Sono partita dalla vostra casa serena e fiduciosa  Questa 
serenità l’avevo il giorno dell’operazione. E’ andata bene  come anche  le conseguenze  
tanto temute.   Grazie, grazie. Quando la mia convalescenza sarà finita, vi riceveremo 
con grande piacere.”                    Pierrette e François. Chatuzange le Goubet  FRANCIA 
 

>> « La Parola di P.Vigne  (11 -12 2021) con i “Piccoli semi di Vita” è una 
meditazione perfetta  per quelle che tra noi sono in una fascia di età più 
anziana e con capacità limitate. Ogni lettura…ogni  grano mi ha aiutato a 
capire meglio  la situazione nella quale  mi trovo e dunque ad accettarla e 

viverla meglio.  Grazie. » a Sr B eSr C.                   Sr . M. Zita Henfield. U.K. 
 

>> « Buona festa  a tutte le nostre Suore  della Spagna e un grande “Grazie”… l’edizione  

della Parola di P. Vigne.  E’ un momento gioioso quando la riceviamo . Diventa un “ libro 

prediletto da comodino” nel quale , la sera leggiamo una frase, o un paragrafo prima di 

dormire…nella speranza.  Coraggio Suora e continuate per la gioia di  tutti.”     
                                               Paulette et Jean Thomas.   Valence. FRANCIA 

 
Nei giorni di NATALE e  dell’EPIFANIA, 

i nostri Auguri di PACE e di  SANTITÁ 

per tutti i lettori, le famiglie e gli amici. 

Gesù l’Emmanuele  vi benedica  ogni giorno dell’Anno 2022. 

 

Una tappa della vita ci si presenta davanti: 365 giorni, un nuovo anno. Il 2022 ci è donato in un 
momento molto “turbolento” per tutti … fatto di paure, di attenzioni e di raccomandazioni. Un 
virus ha modificato le nostre relazioni; una diffidenza si intromette negli incontri… E, malgrado 
tutto, l’Anno Nuovo è là! Ed è bene augurarci di viverlo con la Speranza nel cuore e seminarla 
attorno a noi. In questi giorni Padre Vigne  ci ridice di mettere la nostra fiducia in Dio Padre. 
 

NOTIZIE :  il 9 gennaio, a Salvador-Bahia-Brasile, Ana Clara Felix da Siva  
pronuncerà i suoi primi voti temporanei nella nostra Congregazione  del 
SS.Sacramento. Lo stesso giorno le Suore che  hanno 65, 60, 50 e 25  di voti 
festeggeranno  il loro Giubileo di Consacrazione.  Ci uniamo alla gioia di 
ognuna. MAGNIFICAT!!  Le affidiamo alla vostra preghiera … senza 
dimenticare che l’8 di ogni mese è un giorno di preghiera  per chiedere al 
Signore nuove vocazioni sacramentine….la missione ne ha bisogno.  GRAZIE! 
     Il 2 febbraio  si celebrerà in tutta la Chiesa  la XXVma giornata  mondiale  
della Vita Consacrata, giornata di preghiera per gli uomini e le donne  chiamati  
alla Vita Consacrata e hanno detto SI. 
 

 

P.B.L.  1- 322-323 



SETTIMANA DI PREGHIERA PER L ?UNITÁ DEI CRISTIANI 

Nel suo tempo, il Padre Vigne ha lavorato e testimoniato per l’unità della Chiesa  che soffriva 

grandi divisioni. Oggi intercede con noi.   18-25 gemmaio 
         Tema di questo anno : « Abbiamo visto la sua Stella all’Oriente  

  e siamo venuti a rendergli omaggio » (Mt 2,2) 

 

« Una stella ha guidato i Re Magi  a Cristo.  Oggi questa stella  ci ricorda che Cristo  è presente, 

che ci è stato rivelato  e che la sua luce  brilla su di noi.  Come i Magi  hanno seguito  la stella a 

Betlemme  noi ci riuniamo oggi sotto il suo chiarore aggiungendo  le nostre proprie stelle al cielo, 

unendo  i nostri propri doni e preghiere per l’unità visibile della Chiesa.  Mentre  avanziamo  verso 

questa  meta , possiamo noi,  attraverso la nostra vita rendere, insieme, una testimonianza  

luminosa  che condurrà altre persone  a conoscere  il Cristo ». 
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«Per entrare nel nuovo anno con dinamismo  e conservare uno spirito  
Combattivo e fervente , Pietro Vigne ci offre anche una bella “parabola” .  Si 
tratta di un estratto di una lettera che scriveva il 15 gennaio 1731 ad un 
amico sacerdote, M. de St. Cierge, parroco di San Silvestro , una parrocchia 
situata ad una quindicina di chilometri  da Boucieu le Roi. Pietro Vigne si 
rallegra dell’aiuto che il suo amico ha ricevuto poiché così egli potrà 
continuare  a soccorrere i poveri. Sa il bene che viene fatto…e per  
continuare a realizzarlo  malgrado gli ostacoli,  gli suggerisce 
un esercizio bello e costante!   
Di fronte all’attualità  affatto brillante  e rassicurante, di 
fronte alle nostre paure e inquietudini, dovute in parte al 
Covid che sembra  sempre  spiarci dovunque  siamo … Di 
fronte agli avvenimenti  negativi e  dolorosi  che troppo ci trasmettono i 
“media”….Di fronte a tutto ciò e a  quel che ciascuno può aiutare … Pietro 
Vigne ci invita anche a  raddoppiare il vigore  per la traversata del 2022!  
“Io devo congratularmi con i poveri e con coloro che fanno le opere buone , 
apprendendo piacevolmente che infine  hanno fatto  attenzione in Corte  al 
vostro buon cuore … La vostra bontà naturale e la vostra carità vi rendono 
simile ad un bacino  che trabocca  le sue acque  nella misura  in cui si riempie.  
Dio voglia farvi perseverare  fino alla morte e passare la vita  come si passa 
a nuoto  un grosso fiume  dove –a misura che si tiene la testa alzata e le 
braccia in azione , guardando solo il porto o la riva dove si tende – si 
cerca di scampare al pericolo… Non dimenticatemi mai… Vigne missionario”.  
Si tratta dunque  di fare questa traversata attenti  a “riempirci il cuore di 
tenerezza  e di speranza” verso Dio  per mantenere “la testa alta e le braccia 
in azione” là dove  noi viviamo  e con chi viviamo. Ciò non è  necessariamente  
sempre facile 24 ore su 24!! Un augurio per questo anno, da chiedere per 
tutti: riporre la nostra fiducia  in Lui”   Dio della Speranza e nostro Padre.  E 
dire al Beato Pietro Vigne che preghi  per noi  e ci accompagni ogni giorno.    
B.R. 
 

 

 

     

 

 

 
 

 

     

Le catacombe romane  ci 

mostrano bene la fede dei 

primi cristiani e martiri… 

Non potendola proclamare 

apertamente, incidono dei 

simboli o segni che 

esprimono questa fede. 

Un bel « segno » mette sotto i nostri occhi: 

- la Croce che chiama  la FEDE 

- il cuore che chiama a manifestare la CARITÁ 

- l’ancora che vuole dire la SPERANZA 
 

« Nella speranza noi abbiamo  

come un’ancora della nostra 

anima, tanto sicura quanto 

solida…» Ebrei 6,19 

 

« Come l’ancora gettata da una  nave che 

impedisce  di essere portata via,  egli resta sul 
posto se la fede è fortificata dalla speranza »                                  
                           S. Ambrogio di Milano 

 

               «…noi abbiamo bisogno delle 

speranze – delle più piccole o delle più grandi 

– che di giorno in giorno,  ci mantengano in 

cammino. Ma senza la grande speranza, che 

deve sorpassare tutto il resto, loro  non 

bastano. Questa grande speranza non può 

essere che Dio solo , che abbraccia l’universo e 

che può proporci e donarci quel che, soli, noi 

non possiamo raggiungere. 

Precisamente, il fatto di essere gratificati  di 

un dono fatto parte della speranza.  Dio è il 

fondamento della speranza  - non un dio 

qualsiasi, ma il Dio che possiede un viso 

umano  e che ci ha amato fino alla fine 

– ciascuno individualmente e l’intera 

umanità. Il suo Regno non è un al di là 

immaginario, posto in un avvenire  che non si 

realizza mai;  il suo Regno è presente là dove  

Egli è amato e il suo amore ci  raggiunge.  

Solo il suo amore ci da la possibilità di 

perseverare con sobrietà  giorno dopo 

giorno, senza perdere lo slancio della 

speranza… »       Benedetto XVI Spe Salvi. 31 

 

------- La PREGHIERE e  la SPERANZA -------- 

Un primo  luogo essenziale  di 

apprendimento della  speranza è la 

preghiera.  Se nessuno mi ascolta più,  

Dio mi ascolta ancora. 

Se non posso più parlare con nessuno  

posso sempre parlare con Dio. 

Se non c’è più nessuno che può 

aiutarmi, quando si tratta di una 

necessità o di una  aspettativa  che 

supera la capacità  umana di sperare, 

Lui può aiutarmi. 

Se sono relegato  in una  

estrema solitudine…; 

colui che prega  

non è mai totalmente solo.  
Benedetto XVI Spe Salvi. 32 

 

 
« Il Signore ci accoglie là 

 dove c’è l’ancora. 

La vita nella speranza 

è vivere così: 
afferrato, con la corda alla mano 

forte, sapendo che  

l’ancora è in fondo. 
E quest’ancora non delude » 

 

Papa Francesco 2-11-2020 

O Madre, aiuta la nostra fede!... Aiutaci ad affidarci completamente a Lui, a credere nel 

suo amore, soprattutto nei momenti  di tribolazione  e di croce, quando la nostra fede è  

chiamata a maturare… Ricordaci  che, colui che crede non è mai solo. Francesco.  Lumen  Fidei 
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